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I l  f u t u r o d el l a m on t ag n a è i l  
f u t u r o d el  t er r i t or i o  visto nel la 
pr ospet t iva di  oppor tuni tà, r isor se e 
capaci tà che r iescono a super ar e i l  
cr escente divar io t r a ci t tà e spazi  
r ur al i  e t r a concent r azioni  di  ser vizi  e 
dinamiche di  spopolamento.

N el la pr ospet t iva del lo svi luppo che 
mir a ad appianar e i  divar i  di  
oppor tuni tà ter r i tor iale, i l  " luogo 
montagna" diventa una 
sf ida di  car at ter e 
demogr afico, sociale ed 
economico.

Con questo r appor to  
guar diamo al  tema del le 
oppor tuni tà e cr i t ici tà 
del la montagna d al l a 
p r osp et t i va d el l e 
i m p r ese.

I l  tema del la 
vulner abi l i t à  del le 
cosiddet te "ar ee inter ne" ha pr odot to 
molte r i f lessioni  in mer i to al le azioni  
di  svi luppo che possono inver t i r e 
t r end di  spopolamento e fuga del le 
at t ivi tà economiche.

Ovviamente non esistono r icet te 
univer sal i , ma è necessar io 
compr ender e le pecul iar i tà di  ciascun 
luogo per  ar r ivar e a pr opor r e 
soluzioni .

La Val le del  Savio r appr esenta i l  6% 
del l 'economia del la pr ovincia di  
For l ì-Cesena (in ter mini  di  impr ese) e 
det iene una special izzazione 
sopr at tut to nel  set tor e pr imar io, 
sebbene anche manifat tur a, 
cost r uzioni  e ser vizi  
cont r addist inguano la base 
economica del la val lata.

L ' impr esa più distante, nel  Comune 
di  Ver gher eto, dista 59 Km dal cent r o 
di  Cesena, i l  polo ur bano di  
r i fer imento del la val lata, nonché 
pr incipale comune del l 'Unione del la 

QU AL E F U TU RO PER L A 
M ON TAGN A? Val le del  Savio.

 In questa distanza si  misur a i l  
vantaggio e lo svantaggio del la 
local izzazione nel la val lata. Un 
r uolo decisivo cont inuano a 
giocar lo le infr ast r ut tur e viar ie, 
anche nel l 'er a del la 
digi tal izzazione. E questo for nisce 
una impor tante indicazione su 
quanto sia impor tante, in ter mini  
di  manutenzione e tutela del  
ter r i tor io, la salvaguar dia degl i  

insediament i  pr odut t ivi . 
Ovviamente la Val le del  
Savio è anche pr emiata 
dal lo scor r er e del l 'Asse 
del la E45, fat tor e che 
r ichiama ancor  di  più i l  
tema del la manutenzione e 
messa in sicur ezza.

M a la montagna può esser e 
molto di  più del le pr opr ie 
st r ade, sopr at tut to se si  
r iesce a congiunger e i l  

saper e locale e le special izzazioni  
local i  con l 'uso del la tecnologia e 
le oppor tuni tà che oggi offr ono le 
piat tafor me tecnologiche di  
par tecipazione e condivisione.

Inol t r e, la montagna può esser e  
di  più di  un luogo per i fer ico da 
pr eser var e, se si  congiungono le 
for ze, le ener gie e le r isor se del le 
ist i tuzioni  che vi  r isiedono per  
pr ogr ammar e azioni  di  svi luppo.

La Val le del  Savio, in questa 
pr ospet t iva  è un impor tante 
labor ator io di  innovazione  per ché 
per met te di  at t ivar e pr oget tual i tà 
ed invest iment i  or ientat i  a met ter e 
in r ete i  ci t tadini , i  giovani,gl i  
impr enditor i , gl i  amminist r ator i  
con i l  r esto del  ter r i tor io r egionale 
e nazionale, at t r aver so azioni  di  
col legamento e uso innovat ivo di  
r isor se economiche. 
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2 1 8 1  I M P R E SE

I M PRESE 
M AN I FAT TU RI ERE

I M PRESE D EL  PRI M ARI O

L 'ECON OM I A I N  VAL L E SAVI O

* = dato Rilevazione 2017 su campione 162 imprese; * * = rapporto fatturato prime dieci imprese manifatturiere 
su fatturato prime dieci imprese dei servizi, nei comuni della Valle del Savio (esclusa Cesena) fonte AIDA.

27%

20%

16%*

14%

25%

I M PRESE D I  SERVI Z I

I M PRESE ESPORTATRI CI

RAPPORTO TRA FAT TU RATO 
M AN I FAT TU RA E  SERVI Z I * *

I M PRESE D EL  
COM M ERCI O E  TU RI SM O

% sul totale imprese 
della  Valle

4,4
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L e i m p r ese i n  Val l e Savi o

Elaborazione su dati Movimprese
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I n  Val l e d el  Savi o  si  con t an o com p l essi vam en t e 2 4 7 8  sed i  d i  
i m p r esa ed  u n i t à l ocal i . Sen za l e u n i t à l ocal i  f acen t i  cap o al l a 

st essa i m p r esa si  con t an o 2 .1 8 1  u n i t à.  C'è u n a m ag g i or e 
p r esen za d i  p r i m ar i o  e i n d u st r i a r i sp et t o  al l a m ed i a p r ovi n c i al e, 

m en t r e m en o p r esen t i  son o i  ser vi zi .

I M PRESE PROVI N CI AL I  E D EL L A VAL L E A CON FRON TO



I l  cam p i on e

La rilevazione sulle imprese della Valle 
del savio è stata condotta tra giugno ed 
agosto 2017. Il campione effettivo ha 
raggiunto le 162 unità con una 
rappresentatività del  7,4% dell'universo 
di riferimento. 

Fatta eccezione per il macro-settore 
agricoltura e pesca con una 
rappresentatività del 3,2%, tutti gli altri 
maro settori superano il 5% di incidenza. 
La maggiore rappresentatività appartiene 
agli altri servizi (come ad esempio studi 

Rappresent at ivit à cam pione su universo di r i fer im ent o 

commerciali, contabili fiscali e legali, ma 
anche sanità, istruzione ecc.) 12,5%, seguiti 
dalle costruzioni con il 9,4% e dall'industria, 
8,8%. 

L'80% delle imprese che rispondono alla 
rilevazione ha un numero di addetti inferiore 
a 10, quota che sale al 93% per l'universo.  
Segue poi  con il 14% la piccola impresa 
(10-49 addetti), la media dimensione (50-249 
addetti) con il 4% e la grande (oltre 249 
addetti) con il 2%. 

Dist r ibuzione del cam pione per  dim ensione d?im presa e m acro 
set t ore. Valor i percent uali Macro set t ore 
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Il 45% delle imprese del campione 
ha un fatturato al di sotto dei 200 
mila ? mentre il 29% supera i 500 
mila. Tra i settori è l'industria quello 
con la maggiore quota di aziende 
nella fascia che 
superare i 500 mila ?, 
al contrario il primario 
ha il 72% di aziende 
sotto i 200 mila ? di 
fatturato, seguita dagli 
altri servizi (51%). 

Nel fatturato del 
2016 prevale la 

1 .  I L  VA L O R E  P R O D O T T O  SU L  
T E R R I T O R I O

Macro fasce di fat t urat o delle im prese. Valor i 
percent uali 

Macro fasce di fat t urat o delle 
im prese. Valor i percent uali per  m acro set t or i 

Andam ent o del fat t urat o nel 2016. Valor i 
percent uali 
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stabilità per più della metà delle imprese (54%) 
soprattutto per "altri servizi" (63%), costruzioni 
(62%)e primario (61%); mentre il giro d'affari è 
aumentato per circa il 30% del campione e per 
quasi la metà  (46%) delle imprese 
dell'industria. La probabilità di aumentare il 

fatturato è maggiore in assoluto per 
la grande impresa dove tre imprese 
su  quattro dichiarano un aumento. 

Le imprese con un fatturato sopra i 
500 mila ?, vedono nel 46% dei casi 
un aumento, che tocca in 
particolare quelle sopra i 5 milioni 
di ?,  mentre quelle sotto i 200 mila 
rimangono sostanzialmente stabili 
(67%), soprattutto per quelle sotto i 
50 mila ? dove la quota sale a più 

dell'80%; la diminuzione del fatturato si fa 
invece un pò più sentire nelle fasce intermedie. 

I l  f at t u r at o 
d el l e i m p r ese 
d el  cam p i on e



1 .1  U n o sg u ar d o al l a com p et i t i vi t à d ei  f at t or i  
p r od u t t i vi

L'85% delle aziende che ha aumentato il fatturato nel 2016 ha anche dichiarato una 
qualche forma di investimento negli ultimi due anni. Il 60% delle imprese che nel 2016 
ha aumentato il fatturato ha realizzato negli ultimi 2 anni nuovi prodotti o servizi. Negli 
ultimi 3 anni, il 23% delle imprese ha aumentato l'occupazione. Per quasi il 60% di 
queste, anche il fatturato nell'ultimo anno trascorso è aumentato, mentre, solo per il 5% 
il fatturato è diminuito.  L'andam ent o del fat t urat o t ra le im prese del cam pione 
r isult a alt am ent e det erm inant e per  le st rat egie di invest im ent o e, in seconda 
bat t ut a, per  le st rat egie di innovazione. Più del 60% di quelle che hanno aumentato 
l'occupazione negli ultimi 3 anni, hanno realizzato nuovi prodotti o servizi. 

I l  Rap p or t o  d i  
p r ob ab i l i t à ( Od d s 
r at i o)  p er m et t e d i  
ver i f i car e l a 
f r eq u en za d i  u n  
even t o al  
ver i f i car si  d i  u n a 
secon d a 
con d i zi on e. I n  
q u est o caso 
l 'an d am en t o d el  
f at t u r at o d el l e 
i m p r ese d el l a 
val l at a è p r eso a 
r i f er i m en t o com e 
" f at t or e d i  r i sch i o"  
associ at o a t r e 
com p or t am en t i  
st r at eg i c i :  
i n vest i m en t i , 
i n n ovazi on e e 
g en er azi on e d i  
occu p azi on e. U n  
r ap p or t o  u g u al e a 
1  si g n i f i ca ch e 
l 'an d am en t o d el  
f at t u r at o n on  è 
d et er m i n an t e; se è 
i n f er i or e a 1  
d i m i n u i sce l a 
p r ob ab i l i t à 
d el l 'even t o; se è 
m ag g i or e d i  1  
au m en t a l e 
p r ob ab i l i t à.

Rappor t o di probabil i t à di invest im ent i, innovazione e nuova 

occupazione in presenza di fat t urat o in crescit a o in calo (cam pione 

di 162 im prese)

Rappor t o di probabil i t à di innovazione in presenza disoccupazione in 

crescit a o in calo (cam pione di 162 im prese)
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Gl i  i n vest i m en t i  d el l e 
i m p r ese d el  cam p i on e 
d i p en d on o f or t em en t e 
d al  f at t u r at o 



Invest im ent i realizzat i negli u lt im i due anni per  le im prese che hanno realizzat o (o 
non hanno realizzat o) nuovi prodot t i o servizi. Valor i percent uali 

Invest im ent i realizzat i negli u lt im i due anni per  le im prese che hanno realizzat o (o 
non hanno realizzat o) aum ent i occupazionali (negli u lt im i 3 anni). Valor i percent uali 

Sul fronte degli investimenti, prevale la componente fisica di macchinari ed impianti. 
Tuttavia, il presidio della comunicazione con il mercato (che si tratti di consumatori finali o 
imprese) sembra un ulteriore elemento distintivo negli investimenti delle imprese più 
performanti (sia quelle che hanno aumento l'occupazione che quelle che hanno realizzato 
nuovi prodotti e servizi). Il secondo elemento non disgiunto dal primo riguarda il 
rinnovamento delle tecnologie di comunicazione e della parte software. Sembra invece un 
fattore maggiormente acquisito e necessario alla permanenza sul mercato (in presenza o 
meno di nuovi prodotti o servizi) il dover puntare su produzioni e servizi di qualità anche 
accompagnati dove possibile da certificazioni. Il maggior impegno profuso negli ultimi 2 
anni nella riduzione di prodotti inquinanti sembrerebbe una precondizione per la 
competitività aziendale: una relazione di interesse è data dal fatto che le aziende che hanno 
visto diminuzioni dell'occupazione non abbiano realizzato questo tipo di interventi. 

1 .2  Gl i  i n vest i m en t i  d el l e i m p r ese n eg l i  u l t i m i  an n i
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SF I D A N . 1
L A GEN ERAZ I ON E D I  D OM AN D A E  
VAL ORE I N  M ON TAGN A

L A GEN ERAZ I ON E D I  VAL ORE D I PEN D E D AL L A CAPACI TÀ 
D I  EF F ET TU ARE I N VESTI M EN TI .

L A  VAL L E  D EL  SAVI O CON TI N U A AD  ESSERE U N  
TERRI TORI O I N  CU I  L E  I M PRESE I N VESTON O (I L  6 8 %  
D EL L E  I M PRESE D EL  CAM PI ON E H A EF F ET TU ATO 
I N VESTI M EN TI  N EGL I  U LTI M I  D U E AN N I ),  M A 
OVVI AM EN TE L A CAPACI TÀ D I  I N VESTI RE AU M EN TA SE  
L ' I M PRESA M I GL I ORA I L  SU O POSI Z I ON AM EN TO SU L  
M ERCATO.

I N  U N 'AREA PERI F ERI CA I L  TEM A D EGL I  I N VESTI M EN TI  
PRI VATI  D I VEN TA CRU CI AL E  PER L A SOSTEN I B I L I TA '  
ECON OM I CA D EL  LU OGO E  D I VEN TA PERTAN TO U N A 
SF I D A PER L ' I N TERO SI STEM A TERRI TORAL E QU EL L A D I  
AU M EN TARE L E  OPPORTU N I TÀ D I  I N VESTI M EN TO 
PRI VATO SOPRAT TU T TO I N  COL L AB ORAZ I ON E CON  I L  
SET TORE PU B B L I CO (PARTEN ARI ATI  PU B B L I CO -PRI VATI ).

I M PORTAN TE AN CH E L A COL L AB ORAZ I OEN  TRA 
I M PRESE I N  CH I AVE D I  PROD U Z I ON E D I  VAL ORE 
AT TRAVERSO STRATEGI E  I N TEGRATE E  APPROCCI  
M U LTI SET TORI AL I  PER L A VAL ORI Z Z AZ I ON E D I  RI SORSE 
L OCAL I .

" L A B O R AT O R I O  VA L L E  SAV I O "
I L P E R I O D O  2 0 1 4 -2 0 2 0  E '  U N  P E R I O D O  D I  P R O G R A M M A Z I O N E  D E L L E  R I SO R SE  E U R O P E E  E  
R E G I O N A L I  PA R T I C O L R A M E N T E  C A L I B A R T O  SU L  T E M A  D E L L E  O P P O R T U N I T À  D I  SV I L U P P O  D I  
T U T T I  I  L U O G H I  U R B A N I  E  R U R A L I .

U N A  F U N Z I O N E  C H E  P O T R E B B E  SV O L G E R E  I L  L A B O R AT O R I O  D E L L A  
VA L L E  D E L  SAV I O  E '  Q U E L L A  D I  C O ST R U I R E  U N  P R O G R A M M A  D I  
I N V E ST I M E N T I  SU L  V E R SA N T E  P U B B L I C O  E  P R I VAT O  P E R  M I G L I O R A R E  
L E  C O N D I Z I O N I  D I  I N SE D I A M N T O  E C O N O M I C O  N E L L A  VA L L AT A . 
L ' I M P L E M E N T A Z I O N E  D E L  P R O G R A M M A  P O T R E B B E  P R E V E D E R E  T A P P E  
E  FA SI  SE C O N D O  L A  D I SP O N I B I L I T À  D I  R I SO R SE  R E G I O N A L I  E D  
E U R O P E E  D A  C O N V O G L I A R E  SU G L I  O B I E T T I V I  ST R AT E G I C I  D E L  
P R O G R A M M A



Sono 59  i chilometri che separano l'ultima 
impresa della vallata, nel comune di 
Verghereto dal centro di Cesena (48 
minuti). In questa distanza c'è tutta la forza 
del vantaggio e dello svantaggio del 
sistema Valle Savio. La distribuzione di 
densità imprenditoriale rivela subito la 
dicotomia tra Cesena (con una densità di 

2 .  FAT T O R I  D I  VA N T A G G I O  E  
SVA N T A G G I O  D E L L A  VA L L E  D E L  SAV I O

32 imprese per Km2) e il resto della vallata 
(4 imprese per km2). La densificazione 
imprenditoriale segue poi l'asse delle E45 
per ciò che riguarda le attività 
manifatturiere, di costruzioni e servizi; 
meno per ciò che riguarda le attività 
agricole  e commerciali.
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La dist r ibuzione delle im prese in vallat a. Font e St at ist ica Unione 

Com uni Valle Savio



comunicazione fisica sia un elemento 
imprescindibile della localizzazione 
economica.  

Quanto a questo ruolo primario 
dell'infratsrutturazione fisica può oggi 
essere affiancato il ruolo pervasivo 
delle tecnologie di comunicazione  è 
un elemento che merita di essere 
approfondito (si veda sezione su 
infrastrutture digitali)

La mappa delle imprese in vallata è 
altresì rivelatrice di un fatto scontato, ma 
di cui vale la pena ricordare l'importanza: 
la collocazione delle imprese lungo la 
viabilità esistente. 

La rete di strade delle nostre aree interne 
è quindi la sede di agglomerazione 
principale delle imprese, evidenziando 
quanto la manutenzione della rete di 

La dist r ibuzione per  com une e per  assi viar i com unali di un cam pione di 1000 im prese della 

m anifat t ura e servizi est rat t e dal regist o im prese 
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L a r et e st r ad ad al e 
d el l a val l at a è i l  
p r i m o el em en t o 

st r at eg i co d i  
l ocal i zzazi on e e 

com p et i t i vi t à



- Per circa il 37% delle imprese le forniture strategiche provengono dalla Valle Savio. 
- Per quasi il 40% delle imprese che hanno aumentato l?occupazione, i principali clienti 

(primi 3) insediati nella provincia di Forlì-Cesena incidono per più del 50% del fatturato
- L'ubicazione in Valle Savio prevedibilmente aumenta i costi logistici (26%) -  evidenziati in 

modo più massiccio dall'industria (44%) - e vede strade di più difficile percorrenza (17%). 
Sempre il settore industriale evidenzia una maggiore difficoltà a reperire manodopera 
(21% contro una media del 12%), mentre per il commercio si fa più sentire la bassa 
densità abitativa (23% contro una media del 15%). 

- Le 3 grandi imprese del campione non risentono di alcun svantaggio di ubicazione. 
- Per le imprese che hanno aumentato l'occupazione negli ultimi anni, si riscontra una 

diversa percezione sugli svantaggi competitivi dell'ubicazione in Valle Savio in merito alla 
difficoltà nel reperire manodopera, ampiamente maggiore rispetto alla media (svantaggi 
avvertiti dal  26% delle imprese con occupazione in crescita contro il 12% della media) ed 
anche, strettamente legata alla prima, la mancanza di scuole e istituti di formazione nelle 
vicinanze. 
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2 .1  I  f at t or i  l ocal i zzat i vi :  van t ag g i  e svan t ag g i  p er  l e 
i m p r ese d el  cam p i on e

Collocazione dei pr incipali fornit or i st rat egici. Valor i 
percent uali  

I cost i percepit i  della localizzazione in Valle Savio

Da dove provengono le fornit ure st rat egiche 

Le ret i lunghe della cat ena di 
fornit ura r isult ano associat e a 
vant aggi com pet it ivi: le im prese 
che hanno aum ent at o gli addet t i 
sono quelle in cui i  pr incipali 
fornit or i, con m aggiore probabil i t à, 
sono fuor i dai conf in i regionali: per  
i l  23% delle im prese sono fuor i 
dall 'Em il ia-Rom agna e per  i l  13% 
fuor i dall 'It al ia; m ent re solo per  i l  
27% delle aziende si sit uanno negli 
st essi com uni della vallat a (cont ro 
i l  42% di quelle con occupazione 
st abile o in dim inuzione). 



 Il  59% delle aziende vede i pr incipali fornit or i st rat egici collegat i al l ' in t erno dei 
conf in i provinciali - soprattutto costruzioni e primario (72% e 67%); per 1/4 di queste 
aziende i fornitori sono nello stesso comune di ubicazione. Meno del 20% ha fornitori 
strategici in altre regioni italiane, mentre solo il 4% guarda fuori dei confini nazionali e in 
questo caso si tratta prevalentemente di imprese dell'industria (15%). 

 L'80% dei pr incipali cl ient i (i  pr im i t re cl ient i) sono collocat i in Em ilia-Rom agna; 
l?industria è il settore in cui c?è la probabilità più alta che i clienti più importanti siano 
collocati al di fuori dei confini regionali (solo il 54% dei principali clienti è situato in Regione) 
mentre, al contrario le costruzioni sono quelle con il mercato più locale (96% entro i confini 
regionali e il 75% in provincia). Solo il 3% dei committenti è situato fuori dall'Italia, si tratta 
soprattutto dei clienti dell'industria (13%) seguiti ma a molta distanza da primario (2%) e 
commercio e turismo (2%) 

2 .2  Col l ocazi on e d ei  p r i n c i p al i  f or n i t or i  st r at eg i c i  e 
c l i en t i
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 Collocazione dei pr im i 3 pr incipali cl ient i. Valor i percent uali    

I cost i percepit i  della localizzazione in Valle Savio

Ubicazione dei pr incipali cl ient i con incidenza super iore al 50% sul giro 
d?af far i in base all?andam ent o dell?occupazione degli u lt im i anni. Valor i 
percent uali 

Le ret i com m erciali 
delle im prese del 
cam pione hanno una 
prevalenza di 
carat t ere regionale 
che non dim inuisce al 
var iare del fat t urat o 
(ret i com m erciali 
st abil i  nel breve 
t erm ine). Diverso i l  
t em a dell 'expor t  in 
cui la relazione t ra  
m aggior i sbocchi 
com m erciali e  
fat t urat o è più 
diret t a 

I M PRESE SEM PRE M EN O 
D I PEN D EN TI  D AL  " L OCAL E"

Per  l '8 5 % d el l e azi en d e n on  c i  
son o f or n i t u r e, su b -f or n i t u r e 

st r at eg i ch e o ser vi zi  
i m p or t an t i  ch e sar eb b e 

u t i l e/van t ag g i oso r ep er i r e 
m ag g i or m en t e n el l e vi c i n an ze 
d el l a sed e u b i cat a n el l a Val l e 

d el  Savi o. 



2 .3  Qu al i  i n vest i m en t i  son o at t esi  p er  m i g l i or ar e i  
f at t or i  l ocal i zzat i vi ?
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È opinione delle imprese che gli attori istituzionali e territoriali della Valle del Savio 
dovrebbero concentrarsi maggiormente sul miglioramento delle condizioni stradali (19%) - 
esigenza evidenziata in modo più accentuato dal primario (26%) - e sugli incentivi 
all'occupazione giovanile (18%) - in questo caso più richiesti dalle costruzioni (24%) - che 
fanno il paio con il supporto alla creazione d'impresa (15%) - dove risulta più sensibili 
l'industria (21%). Anche la valorizzazione  delle tipicità territoriali, in quarta posizione (13%), 
risulta un tema d'interesse, soprattutto per il primario (23%). 

Am bit i st rat egici su cui dovrebbero concent rarsi gl i  at t or i della Valle del Savio. 
Valor i percent uali delle f requenze 

Per  l e i m p r ese p i ù  p er f or m an t i  l e r i sor se p u b b l i ch e 
p i ù  ch e su l  m i g l i or am en t o d el l e con d i zi on i  st r ad al i  
d ovr eb b er o d i r i g er si  su g l i  i n cen t i vi  al l 'occu p azi on e 

( c i ò  è ver o p er  2 4 % d el l e i m p r ese ch e h an n o vi st o  u n  
au m en t o d eg l i  ad d et t i  con t r o i l  1 7 % d el l a m ed i a)  e i n  

secon d a b at t u t a al  su p p or t o  p er  l a cr eazi on e 
d ' i m p r esa ( 1 9 % con t r o l a m ed i a d el  1 4 %)  



 2 .4  L e i n f r ast r u t t u r e d i g i t al i

Poco p i ù  d el  4 0 % d el l e i m p r ese h a p r ob l em i  con  
i n t er n et  a cau sa d el  l u og o d i  u b i cazi on e.  I  
p r ob l em i  d el l a r et e i n t er n et  cau san o p er ò 

d i f f i co l t à r i l evan t i , i n  p ar t i co l ar e al  com m er c i o  
( 5 0 %)  e al l ' i n d u st r i a ( 4 8 %)  

Problem i con la ret e int ernet  a causa dell?ubicazione 
in Valle Savio. Valor i percent uali 

Im pat t o dei problem i alla ret e int ernet  
sull?at t ivit à. Valor i percent uali 

  Il  13% del cam pione non ut i l izza int ernet  per  l 'at t ivit à dell 'azienda a cui si aggiunge 
un 41% che ne fa un uso st ret t am ent e am m inist rat ivo (fatturazione ecc.). Meno di 1/3 
delle aziende impiega il web con finalità più avanzate e rivolte al mercato. In questo caso 
prevale soprattutto l'e-commerce (12%) e le relazioni post vendita con i clienti (11%), 
utilizzati in modo particolare dall'industria. Da evidenziare come nel primario l'uso di 
internet accompagni, più che in altri settori, le reti d'impresa (11% contro la media del 5%), 
mentre negli altri servizi aiuta maggiormente nelle campagne di comunicazione (21%) 

Ut il izzo di int ernet  e web. Valor i 
percent uali 

Cont r ibut o dell?e-com m erce al fat t urat o. Valor i 
percent uali 
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SF I D A N . 2
L A M ON TAGN A TRA 
I N F RASTRU T TU RE F I SI CH E E  
D I GI TAL I
L A VAL L E  D EL  SAVI O E '  U N  LU OGO D OVE SI  PU Ò 
GEN ERARE COM PETI TI V I TA '  AN CH E N EL  M ON D O 
GL OB AL I Z Z ATO. L ' I N F RASTRU T TU RAZ I ON E F I SI CA E '  
AN CORA F ON D AM EN TAL E, M A L A L OCAL I Z Z AZ I ON E 
PERI F ERI CA N ON  PREGI U D I CA L A POTEN Z I AL I TA '  D I  
I N N OVAZ I ON E.

OCCORRE TU T TAVI A  M I GL I ORARE L A CAPACI TA '  D I  
ACCESSO E  U TI L I Z Z O D EL L E  RETI  D I GI TAL I  E  D EL L E  
REL ATI VE  OPPORTU N I TA '  D I  COL L EGAM EN TO.

AD  OGGI  È  STATA GARAN TI TA L A RETE D I  B AN D A 
L ARGA REGI ON AL E RAGGI U N GEN D O GL I  ED I F I CI  
PU B B L I CI  D EL L A VAL L ATA. I L  COSI D D ET TO " U LTI M O 
M I GL I O"  D I  COL L EGAM EN TO CON  L E  I M PRESE 
PRI VATE E  L E  AREE I N D U STRI AL I  SI  E '  RI VEL ATO PI Ù  
D I F F I COLTOSO SOPRAT TU T TO PER U N  TEM A D I  COSTI  
D I  COL L EGAM EN TO, I N  ASSEN Z A D I  U N  VERO 
I N TERESSE COM M ERCI AL E  D A PARTE D I  M OLTE 
I M PRESE.

OCCORRERA'  AN CH E GARAN TI RE L 'ACCESSO D EL L E  
U N I TA '  I M M OB I L I ARI  E  D EL L E  AREE I N D U STRI AL I  
AL L A B AN D A U LTRA L ARGA AVVEN GA I N  TEM PI  
RAPI D I .

" L A B O R AT O R I O  VA L L E  SAV I O "
I L P E R I O D O  2 0 1 4 -2 0 2 0  E '  U N  P E R I O D O  D I  P R O G R A M M A Z I O N E  D E L L E  R I SO R SE  E U R O P E E  E  
R E G I O N A L I  PA R T I C O L R A M E N T E  C A L I B A R T O  SU L  T E M A  D E L L E  O P P O R T U N I T À  D I  SV I L U P P O  D I  
T U T T I  I  L U O G H I  U R B A N I  E  R U R A L I .

U N A  F U N Z I O N E  C H E  P O T R E B B E  SV O L G E R E  I L  L A B O R AT O R I O  D E L L A  
VA L L E  D E L  SAV I O  E '  Q U E L L A  D I  I N C E N T I VA R E  P E R C O R SI  D I  
D I G I T A L I Z Z A Z I O N E  D E L L E  AT T I V I T A '  E C O N O M I C H E  E  SU P P O R T O  
A L L A  C R E A Z I O N E  D I  N U O V I  SE R V I Z I  B A SAT I  SU L L E  P I AT T A F O R M E  
D I G I T A L I



3 .  C O N O SC E N Z A , C O M P E T E N Z E  E  
F O R M A Z I O N E
L?innovazione dei processi e delle tecnologie di produzione (26%), seguiti dallo sviluppo 
della qualità e delle certificazioni (20%) sono i fattori che maggiormente le aziende 
vorrebbero rafforzare dal punta di vista operativo/produttivo, mentre fonti rinnovabili (9%) 
e economia circolare (2%) sono messe in secondo piano. La produzione da fonti rinnovabili 
riguarda soprattutto l'agricoltura (21%) e le costruzioni (17%), così come accade per le 
certificazioni e la qualità (con rispettivamente 24% e 28% per le costruzioni) di cui si 
interessa anche l'industria (23%) che però privilegia, così come accade per il commercio e 
turismo, l'innovazione dei processi e delle tecnologie (34% e 35%); mentre gli altri servizi 
(soprattutto società di consulenza) danno un occhio di riguardo alla gestione finanziaria e ai 
finanziamenti. 

Com pet enze da raf forzare nei prossim i anni dal punt o 
di vist a della produzione e/o of fer t a di servizi. Valor i 
percent uali. 

Com pet enze da raf forzare nei prossim i anni per  
m arket ing e dist r ibuzione. Valor i percent uali 

Form azione/esper ienza del fut uro personale. Valor i 
percent uali 
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L e i m p r ese cer ch er an n o d i  
assu m er e sop r at t u t t o  ( n el  
2 7 % d ei  casi )  p er son al e 
sp eci al i zzat o e con  
p r of essi on al i t à sp eci f i ca. I  
l au r eat i  son o i n vece q u el l i  
m en o r i ch i est i , m a n on  p er  l e 
i m p r ese ch e h an n o au m en t at o 
l 'occu p azi on e ( p er  q u est e 
n eg l i  u l t i m i  an n i  i  l au r eat i  
son o m ag g i or m en t e r i ch i est i ) .



3 .1  An al i si :  l 'occu p azi on e i n  Val l e Savi o

II contesto provinciale evidenzia un recupero 
dell?occupazione rispetto al 2008, con un saldo positivo 
al 2015 di oltre 7 mila occupati. Molto di questo 
recupero nella Provincia di Forlì-Cesena è avvenuto nel 
settore manifatturiero e in parte nei servizi. 

La peculiare capacità di ripresa dell?industria di 
Forlì-Cesena è un elemento di forza di questa ripresa.

Gli open data di livello comunale  possono aiutare a 
ricostruire cosa sia avvenuto a livello territoriale e 
settoriale. Utilizziamo a questo fine gli Open Data messi 
a disposizione dall?Unione comunale della Valle del 
Savio che comprende 6 comuni della Provincia, 
compresa la città di Cesena. 

Gli open data disponibili, su cui concentriamo la nostra 
attenzione, sono quelli relativi alle assunzioni per 
tipologia di macro settore e di contratto (a tempo 
indeterminato o determinato) e i dati relativi al numero 
di disoccupati. Tutti i dati sono disponibili in serie storica 
2009-2014. 

Volendo analizzare ?chi ha generato occupazione? nel 
periodo 2009-2014, focalizziamo la nostra attenzione sul 
numero di disoccupati mettendo questo dato in 
relazione al volume di assunzioni che si sono realizzate 
nello tesso periodo. 

Due cautele sono necessarie: l?utilizzo di dati assoluti 
relativi ai disoccupati implica che l?eventuale effetto 
riscontrato a livello di assunzioni settoriali possa essere 
letto solo come una approssimazione della generazione 
di occupazione; in secondo luogo, il numero di assunzioni 
non corrisponde agli assunti, essendo possibile che una 
persona sia oggetto di più assunzioni. 

Il modello di relazione disponibile su richiesta fa leva sui 
dati in serie storica (2009-2014) e permette dunque di 
utilizzare i dati dei 6 comuni distribuiti su 6 anni (36 
osservazioni). L?anno finale della serie (2014) non 
permette di effettuare considerazioni robuste sull?effetto 
del Jobs Act (che è partito a dicembre 2014) e quindi 
delle decontribuzioni nelle assunzioni. 

I pr incipali r isult at i sono: 

 - nel periodo 2009-2014 sono soprattutto le assunzioni 
nel comparto agricolo e industriale a determinare una 

diminuzione dei disoccupati all?interno dell?Unione 
Comunale; l?effetto dei due comparti è pressoché 
identico con un lieve maggiore contributo 
dell?industria; 

- il settore dei servizi è quello che genera il maggiore 
volume di assunzioni all?interno dell?Unione (oltre 78 
mila) ma non appare avere un effetto nella riduzione 
dei disoccupati a livello di Unione (in parte spiegabile 
con la prevalente concentrazione delle assunzioni nei 
servizi nel Comune di Cesena e in modo minore negli 
altri comuni del territorio); 

- la riduzione di disoccupati dovuta al volume di 
assunzioni nel comparto agricolo e industriale è anche 
collegata alla tipologia di contratti. Aggiungendo le 
variabili relative alla tipologia contrattuale di 
assunzione sono i contratti a tempo determinato ad 
avere un effetto sulla riduzione dei disoccupati nei 6 
anni considerati; effettuando un ulteriore controllo 
con due indicatori che mettono in relazione la tipologia 
di contratto a tempo indeterminato e il settore, questa 
variabile è positiva solo per il settore agricolo: ovvero, 
con le dovute cautele, dai dati a disposizione emerge 
che è il settore agricolo ad avere contribuito a ridurre 
in modo più stabile i disoccupati; peraltro questo 
effetto è particolarmente evidente negli anni 2013 e 
2014 (dal campione di imprese è da escluedere un 
effetto del Jobs Act, sul settore agricolo).

 In def in it iva, m ent re i l  quadro di evoluzione 
dell?occupazione a l ivello provinciale m et t e in 
evidenza una for t e spint a della m anifat t ura e in 
par t e dei servizi, i l  quadro a l ivello di Unione 
conferm a i l  ruolo dell?Indust r ia nel generare 
occupazione (o per lom eno nel r idur re disoccupat i) 
m a consegna un ruolo im por t ant e anche al set t ore 
agr icolo. Esist e una for t e disom ogeneit à nelle 
oppor t unit à occupazionali t ra  la cit t à di Cesena e 
i l  rest o della vallat a.  Em ergono quindi aspet t i 
cruciali di collegam ent o, m obil i t à e oppor t unit à 
lavorat ive di carat t ere sovracom unale. 
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3 .2  D i n am i ch e d i  occu p azi on e i n  Val l e Savi o

Previsioni di occupazione per  i l  prossim o anno. Valor i 
percent uali. 

Le imprese che non prevedono di assumere nel prossimo anno dicono nella metà dei casi di 
avere un'attività stabile in termini di volumi (quantitativi prodotti o servizi forniti), 
motivazione questa che vale soprattutto per la grande e media impresa - e un po? di più per 
primario e altri servizi (escludendo quindi commercio e turismo) - a cui va aggiunto un 10% 
di aziende, tutte sotto i 10 addetti, che dichiarano di non avere bisogno di nuove 
competenze in ragione di un livello tecnologico e di innovazione stabili. Solo le imprese di 
minori dimensioni (25%) dicono che avrebbero bisogno di personale ma che ciò 
risulterebbe troppo costoso. ll problema del costo del personale è un po? più sentito per le 
imprese delle costruzioni (37% contro una media del 25%). Il 9% delle imprese (tutte piccole 
e micro) dichiarano difficoltà nel reperimento di personale con competenze adeguate 
residenti nel territorio. 

N el  p er i od o 2 0 1 5 -2 0 1 6  i  3 /4  d el l e 
i m p r ese n on  si  son o avval se d eg l i  
sg r avi  con t r i b u t i vi  p er  l e 
assu n zi on i  ( " Job s Act " )  m en t r e vi  
h a f at t o  r i cor so l a t o t al i t à d el l e 
g r an d i  i m p r ese r i sp on d en t i  e 
l '8 3 % d i  q u el l e d i  m ed i e 
d i m en si on i . Scen d e a p oco m en o 
d el l a m et à l a q u ot a d el l e p i cco l e 
i m p r ese ch e h an n o u t i l i zzat o i l  
con t r i b u t o. I  con t r i b u t i  h an n o 
ag evol at o sop r at t u t t o  l e 
assu n zi on i  n el l ' i n d u st r i a ( 4 0 %)  
m en t r e son o st at i  t o t al m en t e 
assen t i  p er  l e i m p r ese ag r i co l e. 

Ricorso agli sgravi cont r ibuit ivi per  le assunzioni. 
Valor i percent uali 
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3 .3  Com p et en ze e f or m azi on e

Nella ricerca di laureati, la preparazione in 
economia è quella più trasversale e riguarda 
prevalentemente i servizi, particolarmente le 
attività finanziarie e assicurative e quelle 
professionali, scientifiche e tecniche. Gli 
ingegneri sono richiesti soprattutto dalle utility 
(energia e gas), dalle attività di estrazione, dalle 
costruzioni e dai servizi di informazione e 
comunicazione. Le attività manifatturiere 
richiedono prevalentemente laureati di economia 
e lingue straniere, seguiti da quelli di agraria e 
ingegneria. Mentre per il primario si richiedono 
naturalmente prevalentemente agronomi ma 
anche qualche economista e veterinario. Le 

Indir izzi scolast ici di scuola super iore da cui dovrebbero 
provenire i nuovi assunt i diplom at i. Valor i percent uali. 

Com pet enze t rasversali cercat e m aggiorm ent e dalle im prese per  le nuove 
f igure professionali. Valor i percent uali 

aziende che prevedono di 
assumere diplomati si 
rivolgeranno prevalentemente ad 
una formazione 
contabile/commerciale e 
industriale seguiti a distanza 
dalla preparazione 
alberghiero/turistica, edile ed 
agraria. 

 Le competenze trasversali 
cercate maggiormente nelle 
nuove figure professionali, sono 
per quasi un terzo delle aziende 
capacità artigianali e manuali, si 
tratta in questo caso soprattutto 
di piccole e micro imprese; 
seguono le capacità di relazione e 
comunicazione (20%), soprattutto 
per la grande impresa (30%), che 
guarda anche molto alle capacità 
gestionali; mentre un po? meno 
ricercate, le capacità contabili e 
linguistiche, queste ultime invece 
più apprezzate dalle medie 
imprese (23%), insieme alle 
conoscenze di strumenti 
informatici avanzati o di 
programmazione (23%). 
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3 .4  An al i si :  i  Gi ovan i  e l 'occu p azi on e i n  Val l e Savi o

Sul la base di  una r ecente r i levazione condot ta su un campione di  80 
giovani (t r a i  19 e i  30 anni) r esident i  nei  comuni del la val lata, emer gono 
inter essant i  indicazioni  su qual i  per cor si  di  avvicinamento t r a 
for mazione e mondo del  lavor o pot r ebber o esser e potenziat i .

Emer ge innanzi tut to un dato di  for te inter esse a poter  veder e i l  pr opr io 
futur o lavor at ivo nel la Val le del  Savio (i l  46% dei giovani inter vistat i  
desider er ebbe r estar e in val lata).

In secondo luogo si  evidenzia un for te inter esse per  at t ivi tà di  ser vizio 
al la per sona e di  ospi tal i tà.
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Per  i  giovani, la Val le del  Savio offr e oppor tuni tà sopr at tut to sul  lato 
del l 'occupazione nei  ser vizi .

E' questo suff iciente a disegnar e un futur o di  sostenibi l i t à?

N el campione del le impr ese, i l  24% del le impr ese di  commer cio e 
tur ismo  dichiar a che l 'occupazione è aumentata negl i  ul t imi 3 anni, 
in media con i l  r esto del  campione.

Esistono dunque anche al t r e oppor tuni tà ol t r e i  ser vizi , ma 
ovviamente le pr efer enze mappate sul  lato dei  giovani denotano che 
i l  tema del lavor o giovani le è un mix complesso di  car at ter ist iche 
per sonal i , fami l iar i , aspir azioni  ed oppor tuni tà.

Un per cor so ter r i tor iale di  oppor tuni tà per  i  giovani dovr ebbe 
lavor ar e su questo mix e pr opor r e diver si  st r ument i  di  car at ter e 
divulgat ivo, for mat ivo, di  r elazione e di  scambio.

Se i  giovani vedono con maggior  inter esse le at t ivi tà legate al  
welfar e è anche necessar io evidenziar e che la più r idot ta 
r esidenzial i tà del l 'ar ea pot r ebbe esser e un l imite, in par te 
super abi le se si  cost i tuisser o pol i  aggr egat ivi  con più ser vizi  legat i  al  
benesser e ed al la cur a al la per sona. 
Si  dovr ebbe inol t r e lavor ar e per  apr ir e pr ospet t ive di  valor izzazione 
del le competenze digi tal i  dei  giovani nel  pr imar io e nel le at t ivi tà di  
soggior no/r istor azione (agr icol tur a e pr oduzioni  bio, agr i tur ismi e 
occasioni  for mat ive/didat t iche).   ? 



SF I D A N . 3

CON OSCEN Z E E  
F ORM AZ I ON E

L 'OCCU PAZ I ON E I N  VAL L E  D EL  SAVI O SEM B RA AVER 
B EN EF I CI ATO N EGL I  U LTI M I  AN N I  D I  U N A GEN ERAL E 
RI PRESA PROVI N CI AL E  E  D EL L A D I VERSI F I CAZ I ON E 
D EL L E  AT TI V I TÀ D I  VAL L ATA.
L A RI CH I ESTA D I  COM PETEN Z E RESTA AN CORATA A  
PROF I L I  STAN D ARD , M A CON  U N A CRESCEN TE 
AT TEN Z I ON E A TEM I  D I  GESTI ON E ECON OM I CA E  D I  
COM U N I CAZ I ON E.
L A B ASE ECON OM I CA D EL L A VAL L E  PU Ò PERM ET TERE D I  
CON CEPI RE L 'OF F ERTA F ORM ATI VA TERRI TORI AL E  COM E 
U N A PI AT TAF ORM A I N TEGRATA I STRU Z I ON E 
SECON D ARI A-I STRU Z I ON E U N I VERSI TARI A, A  PAT TO CH E 
TAL E  I N TEGRAZ I ON E RI EN TRI  I N  PROGET TI  SPECI AL I  
CON  L A COL L AB ORAZ I ON E TRA PU B B L I CO E  PRI VATI  (AD  
ESEM PI O U TI L I Z Z AN D O PERCORSI  I TS O I F TS 
REGI ON AL I ). 

L A B O R AT O R I O  VA L L E  SAV I O "
I L P E R I O D O  2 0 1 4 -2 0 2 0  E '  U N  P E R I O D O  D I  P R O G R A M M A Z I O N E  D E L L E  R I SO R SE  E U R O P E E  E  
R E G I O N A L I  PA R T I C O L R A M E N T E  C A L I B A R T O  SU L  T E M A  D E L L E  O P P O R T U N I T À  D I  SV I L U P P O  D I  
T U T T I  I  L U O G H I  U R B A N I  E  R U R A L I .

U N A  F U N Z I O N E  C H E  P O T R E B B E  SV O L G E R E  I L  L A B O R AT O R I O  D E L L A  
VA L L E  D E L  SAV I O  E '  Q U E L L A  D I  P R O G E T T A R E  P E R C O R SI  T E C N I C I  
AVA N Z AT I   D E D I C AT I  A L L E  SP E C I A L I Z Z Z I O N I  D I  VA L L AT A . I N  Q U E ST O  
SE N SO  P O T R E B B E  E SSE R E  I N T E R E SSA N T E  E SP L O R A R E  U N  P E R C O R SO  
I F T S P E R  I  SE R V I Z I  D I G I T A L I  D I  A R E E  P E R I F E R I C H E .



C O N C L U SI O N I

- Di f ronte al la sf ida del la global izzazione e digi tal izzazione, la  
Val le del  Sav io permette ancora di  generare valore. Per le 
imprese del  campione la local izzazione è parzialmente l imi tante 
se si  guardano i  fattori  che tradizionalmente si  ri tengono un 
maggior costo, in particolare in termini  di  distanza dai  mercati  
f inal i  e di  approvv igionamento. 

- A lcune imprese, in particolare quel le legate al  commercio, 
risentono invece maggiormente del la minore residenzial i tà e 
minore domanda.

- La Val le del  Sav io non preclude lo sv i luppo di  " reti  lunghe"  di  
carattere economico:  poco meno del  40% del le aziende vede i  
principal i  forni tori  strategici  esclusivamente al l ' interno del la 
Val le del  Sav io. 

- Le imprese  rich iedono agl i  amministratori  local i  soprattutto 
attenzione al la manutenzione e migl ioramento del la rete 
stradale; su scala nazionale, ev idenziano soprattutto l 'esigenza 
di  incentiv i  al la nuova imprendi torial i tà e al l 'occupazione. 

- Sul  f ronte del la digi tal izzazione, sebbene meno di  terzo del le 
aziende impieghi  i l  w eb con f inal i tà avanzate e rivol te al  
mercato (diverse dal l 'amministrazione e la fatturazione ad 
esempio), è però opportuno ev idenziare che i  problemi  di  rete 
causano di f f icol tà ri levanti  al le att iv i tà del  41% del le imprese. 

- E' quindi  importante investi re nel le reti  digi tal i   e nel l '" ul t imo 
migl io"  di  col legamento del la banda larga che raggiunge la 
montagna, anche in una prospett iva di  ul teriori  opportuni tà per 
le imprese local i . Questi  investimenti  f isici   r ich iedono però 
innanzi tutto un investimento sul le capaci tà del le imprese di   
guardare ai  canal i  di  commercial izzazione digi tale (e-commerce) 
come una strategia  fondamentale del la propria competi t iv i tà.

- I l  futuro del la Val le del  Sav io, dal  punto di  v ista economico e 
occupazionale, non può prescindere dal  col legare, in un 
programmazione di  lungo respi ro, gl i  aspett i  di  special izzazione 
già presenti , l ' innovazione generabi le dal la col laborazione tra 
imprese, l 'ut i l izzo intel l igente di  risorse e i l  potenziamento del le 
reti  digi tal i  per generare opportuni tà di  business e lavoro.

- Lo sv i luppo del la montagna è una sf ida a più l ivel l i  che rich iede 
un lavoro di  squadra. M a è anche la strada per garanti re un 
futuro sostenibi le e occupazione a tutto i l  terri torio del la val lata. 23



M APPA PER U N  PERCORSO I N TEGRATO D I  
SVI LU PPO

LA BORA TORIO 
VA LLE SA VIO

INNOVA ZIONE LA VORO

RETI COM PETENZE

La Val le Sav io 
può permettere 

percorsi  di  
innovazione 

col legati  al le proprie 
special izzazioni

L'innovazione 
dipende dal la 

capaci tà di   
investi re in nuove 

tecnologie

La val le del  
Sav io detiene già reti  

di  col legamento  
ol tre i  conf ini  del la 

val lata

Va potenziata la 
capaci tà di  sv i luppare 

reti  digi tal i  e serv izi  
digi tal i ;

Occorre incentivare le reti  
tra imprese anche di  

carattere mul t isettoriale;

occorre lavorare sul la 
capaci tà del le imprese di  
" digi tal izzare"  i  propri  

serv izi  

Esiste una 
rich iesta di  
competenze  

incentrate sul le 
special izzazioni  

local i

Occorre 
lavorare per 

percorsi  
formativ i  

avanzati  per 
una rivoluzione 

digi tale del la 
val lata

La Val le Sav io 
ha un'economia 

diversi f icata 

Le dinamiche 
di  cresci ta 

occupazionale 
scontano la forte 

presenza di  
contratt i  a tempo 
determinato e la 

concentrazione di  
opportuni tà 

lavorative su 
Cesena

I l  futuro del la 
M ontagna 

open data + 
smart ci ty
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